
SPORT T^^l 

Il big-match Una sfida nella sfida «Si esagera nel parlare 
tra Napoli quella fra i due goleador dei calciatori come 
e Inter accomunati anche se fossero marziani» 
_ - _ da un carattere tranquillo dice l'attaccante veneto 

E il brasiliano apprezza 
di non essere 
perseguitato dai tifosi 
alla ricerca dell'idolo 

Serena e Careca, timidi del gol 
Con Aldo Serena alla vigilia di Napoli-Inter. Un'oc­
casione per parlare del campionato, del suo duello 
personale con Careca e della sua vita Giocatore 
particolare, Serena' grintoso e duro in campo, di­
sponibile e nflessivo nella vita Evita i proclami, ma 
è elettrizzato dalla voglia di segnare. 'Fare Un gol è 
una gioia pura, una scarica di felicita Careca? E un 
campione, però non ho nessun timore reverenziale». 

DAL NOSTRO INVIATO 

DAMO CICCAHILLI 

Mi APPIANO GENTILE È la 
faceta che l'imbroglia La fac­
cia di un bravo ragazzo, di 
uno studente preparato di un 
Impiegato scrupolosa Che se 
ti chiede un prestito o un la­
vare, ti lai subito in quattro 
per aiutarlo Dietro quegli oc­
chi gentili e la bonaria caden­
zi veneta, invece, si cela una 
torta di -visitor, del pallone, 
un guastatore delle aree av­
versarie che, con i difensori 
scorretti, usa i gomiti come 
spade e la testa come ariete 
Tolte le scarpe bullonate, ri­
torna mite e timido come Mo­
no esserlo solo certi veneti 
lunghi come pertiche Ieri da­
vanti alle telecamere della 
Rai, un giornalista gli ha chie­
sto, visto che lo studia, di salu­
tare In inglese i filosi interisti 
di New York. Preso In contro­
piede, Serena * andato in 
confusione diventando rosso 
come un seminarista che in­
contra In treno Moana Pozzi. 
•Ma, «I, mica mi vergogno ad 
ammetterlo. Certe cose prò. 
orto non sono capace di farle 
Rimango sconcertato. Come 
quando mi chiedono te sono 
plO'bravo k) o Careca Beh, 
che cosa devo dire? Se rispon-
do che A meglio lui, 'accio la 
llgura del falso modestone. 
Viceversa, quella del preiun-

Raccordo, ma di Careca 
qualcosa penserà pure , «Beh, 
ovvio. Che sia un grande gio­
catore è fuori discussione 
Quid! la classifica dei canno­
nieri non per caso, E uno che 
non Sbaglia rapido, essenzia­
le. davvero bravo Cosa penso 
di irte stesso? Niente, che so­
no diverso, un altro tipo di at­
taccarne. Forse più acrobati­
co, naturalmente meno agile 
Comunque, il confronto non 
mi fhBte In agitazione Come 
non deve mettere in agitazio­
ne l'Inter Questa partita e si 
Importante, ma forse rischia-
no di pio loro A noi vanno 
bene sia I» vittoria che II pa­
reggia Al napoletani In realtà 
Interessa solò la vittoria In­
somma: noi Si giocherà più 
tranquilli, loro invece saranno 
un po' preoccupati di perdere 
un'occasione. 

Senta, molli sono preoccu­
pati temono che l'Inter alzi 
trincee e barricate davanti a 
Zenga Lei può rassicurarli? 
Posso dire una cosa che non 
staremo rintanati nella nostra 

metà campo L Inter è com­
patta, ma non nnunciataria 
Poi sarebbe controproducen­
te daremmo loro coraggio n-
schiando solo di più. 

Cambiamo discorso parlia­
mo di lei Fino a quest'anno, 
come goleador non aveva 
convinto del tutto Bravo in 
acrobazia, bravo di testa, però 
alquanto grezzo tecnicamen­
te Adesso, e migliorato anche 
da questo punto di vista Cosa 
è successo? -Sono maturato 
Ventotto anni sono una otti­
ma età per un calciatore Pòi, 
durante la mia carriera, mi so­
no applicato parecchio I miei 
diletti 11 conoscevo anchio, 
cosi ho cercato di eliminarli* 

Parliamo ancora di lei co­
me persona è molto lontano 
dal prototipo medio del cal­
ciatore Non le piacciono i ti­
toli strillali e le polemiche re­
toriche, fa parte dell'Associa­
zione calciatori, legge i libri di 
Amado e di Calvino e per 
giunta, a differenza di quasi 
tutti I suoi colleglli, non e nep­
pure sposato Ma le piace 
davvero la vita del calciatore? 
f A volt* si esagera a dipingere 

< i calciatori come del marziani. 
Spesso è gente normalissima 
lo vivo con, gioia 11 mio me­
stiere Mi appare bellissimo 
con un unico difetto' dura 
troppo poco. Certo, a volte « 
stressante, non hai II sabato e 
la domenica liberi come tutti 
Però non * facile nella vita riu­
scire a (are un lavoro che pia­
ce, I soldi' SI, sono Unii, ma 
non per tutti è cosi, lo II ap­
prezzo 'perché venirflàTlma 

* famiglia che' Ha «empie* lavo­
rato duro Mi ricordo bene di 
quando ero ragazzo, dei desi­
deri che avevo e che adesso 
posso soddisfarli Come fare 
un viàggio, prendere dieci 
compact disk di un cantante, 
acquistare una casa» 

La chiamavano «l'attaccan­
te con la vali 
già» perchè passava da una 
squadra all'altra È cambiato, 
oppure ancora adesso non si 
affeziona «I posti e alla gente? 
•Questo è un mestiere da 
prendere cosi, bisogna co­
struirsi un piccolo scudo 
Quell'etichetta, in fondo, non 
mi dispiaceva neppure E ve­
ro, ho cambiato molte squa­
dre Ma ho anche dei ricordi 
molto belli che non dimenti­
cherò mah 

Una camera a strappi, prima dell'esplosione calci­
stica, tanto da essere considerato in Brasile bravo 
quanto il mitico Pelé. Questo è Careca, centravanti 
del Napoli. Un paragone che il brasiliano nfiuta in 
segno di ossequioso rispetto. Bruciato dallo scudet­
to perso nel campionato scorso, come rivincita si è 
promesso dlciqtto gol, Un pnmo traguardo per un 
campione che non ha mai vinto nulla. 

OAL NOSTRO INVIATO 

MOLO CAPINO 

AMo Serena 

Antonio Careca 

essi NAPOLI li giorno pia 
bello della sua Vita fu quando 
gli dissero che avrebbe gloca-r

a to in Italia a Napoli accanto 
a Diego Maradona Quel gior­
no comprese di essere un cal­
ciatore importante, conosciu­
to, apprezzato Quel giorno 
Antonio De divelta Filho, 
cioè Careca comprese anche 
che la sua vita sarebbe cam­
biata, che sarebbe diventato 
ricco che avrebbe potuto ave­
re una «fazenda» tutta per se 
Quello che per anni era stato 
un sogno, o meglio una spe­
ranza, improvvisamente con 
una semplice firma su un con­
tratto di poche righe, si era 
trasformata in realtà Come In 
una stona di altn tempi, che 
ancora adesso continua ad ar­
ricchirsi di nuove, ma non 
sempre entusiasmanti punta­
te La bufera napoletana di 
maggio, dopo neanche un an­
no di calcio Italiano, gli ha la­

scialo un solco dentro, diffici­
le da ripianare Antonio in 
quel terribile maggio avrebbe 
voluto dare un calcio a tutto e 

1 a tutti, tanta fu la delusione 
Un impatto tremendo in con­
trasto con un'esperienza che 
era stata disegnata con tinte 
diverse, inizialmente sfolgo­
ranti Ora per il ragazzo di 
Araraquara è acqua passata. 
Nei suoi occhi meno disincan­
tati c'è un'Italia non pio vista 
come un Eldorado irraggiun­
gibile, ma più vicina al Brasile, 
-alla sua terra, 

La sua stona pèdatoria è 
piena di gol e di traguardi car­
piti a strappi, colpa di una 
gioventù uri po' sballata e vis­
suta intensamente Un misto 
di pallone e samba, di calcia­
tori e ballerine, nncorrendo il 
mito irraggiungibile di Pelé E 
oggi in Brasile dicono che An­
tonio Careca sia diventato 
bravo quanto lui Un parago­

ne che il brasiliano del Napoli 
nfiuta in segno di nspetto ver­
so la sacralità di un personag­
gio che ha segnato un epoca 
«lo non ho mai vinto niente -
sottolinea per ristabilire le dif­
ferenze - ma in Brasile quan­
do nasce un bambino nero, 
tutti dicono "ecco Pelinho" e 
per pnma cosa gli regalano 
un pallone» 

Con Pelé ha un aggancio 
particolare, anche se in ma­
ltiera indiretta II suo papà, da 
ragazzo, giocò con |l padre 
della «perla nera». Una coinci­
denza, che ha il Sapore di un 
beneagurante ricorso storico 
Anche se gioca al di là dell O-
ceano, in Brasile hanno occhi 
soltanto per lui, per II ragazzo 
dalla faccia da indio e dal gol 
facile E pensare che da ra­
gazzino sognava di diventare 
un grande centrocampista 
•Mi piaceva stare in mezzo al 
campo, insieme agli altri, 
odiavo la solitudine» 

Ma la sua arte aveva sfoghi 
ben definiti, quasi obbligaton 
Perché quello di diventare 
centravanti è stata una impo­
sizione, alla quale non è potu­
to venire meno È la legge del 
pallone che non ammette de­
roghe, quando da divertimen­
to si trasforma in professione 
costellata da vincoli. Una leg-

Si alla quale ora Antonio De 
Irveira Filho è doverosamen­

te riconoscente. Gloria, popo­
lante e agiatezza passano tut­

te per quella maglia numero 
nove che non era nei suoi de-
siden perché nel suo Paese la 
regola del «dieci» ha sempre 
avuto un fascino particolare 

A Napoli, Antonio è diven­
tato uno dei tanti E amato, 
ammirato, inseguito e osses­
sionato come Diego Armando 
Maradona •Care-Care-Care, 
tira la bomba, tira la bomba», 
gli urlano i tifosi allo stadio 
Ma basta cosi Ma lui, il taci­
turno che ancora parla malis­
simo I italiano, non se ne di­
spiace «Non è come con Die­
go lo posso uscire con mia 
moglie Mana de Fatima e i 
bambini Elena, Tiago e Alma, 
per Napoli, senza essere per­
seguitato» In Italia non ha 
avuto problemi di ambienta­
mento «C è sempre il sole, co­
me in Brasile» Un attimo di si­
lenzio e poi aggiunge che an­
che I giornalisti sono come 
nel suo paese, «asfissianti, pe­
tulanti e qualche volta bugiar­
di» «Capita quando il calcio 
riveste un'importanza nazio­
nale», sottolinea come volesse 
trovare una giustificazione ad 
un'uscita velatamente provo-
catona II suo obiettivo è quel­
lo di segnare diciotto gol, per­
ché lo ha promesso a se stes­
so Di scudetto, invece, prefe­
risce non parlare fi ricordo 
del campionato passato anco­
ra gli brucia dentro «Sarebbe 
stato il mio primo successo 
importante. Che peccato». 

La Napoli dei lumi ripudia Maradona 
Agli estn di Maradona preferiscono te meditazioni 
di Hans Georg Gadamer, professore tedesco di fi­
losofia, tra i massimi interpreti del pensiero greco, 
loro ospite in questi giorni. Al morire àpenser on­
nipresente ai dibàttiti televisivi contrappongono 
l'ideale di una tenace riflessione critica che si tra­
sfonde nell'impegno civile. E ripropongono cosi 
un tema spinoso. A Napoli forse più che altrove. 
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sai NAPOLI «L intellettuale 
napoletano? Non sa più cosa 
sia lo spirito pubblico Ha 
scelto la fuga dall'impegno ci­
vile». Fondatore e principale 
animatore dell Istituto italiano 
di studi filosofici, il cui nome è 
ormai affermato e apprezzato 
nel mondo, I avvocato Gerar­
do Maratta non sa nulla e non 
vuole sapere nulla di Napoli-
Inter In genere non sa e non 
vuole sapere nulla di calcio, 
scudetti tifo E guarda con so­
spetto a quegli intellettuali 
che agitano con foga i vessilli 
della squadra de) cuore «Nel­
lo sport - è la sua analisi -
I intellettuale trova la via co­
moda per la sua fuga dal rea­
le, dall'impegno civile Ha 

senso oggi parlare di intellet­
tuale organico? Gratta I intel­
lettuale, vien fuori II borghese 
che persegue Untereste per­
sonale» 

Ritoma il tema antico de) 
tradimento dei chierici Un 
tradimento che, a Napoli, si è 
consumata su vasta scala nel 
dopoguerra un'emorragia di 
energie intellettuali spavento­
sa convogliata verso Milano, 
verso Roma, e 1a coscienza 
critica della città immiserita, 
quasi azzerata 

Un tradimento che Maratta 
situa in un'epoca più lontana, 
alla fine cruenta della Repub­
blica napoletana, a quel 1799 
che rappresentò l'ultimo ane­
lito dell Illuminismo a fronte 

dell'oscurantismo borbonico 
«Spariti Filangieri, Genovesi, 
Eleonora Pimentel Fonseca, 
Pagano, è spanta per Napoli 
la possibilità di avere una 
classe dirigente moderna. La 
vittoria dei Borboni ha signifi­
cato il trionfo del lazzaroni-
smo, il costituii»! In classe diri­
gente di un blocco trasformi­
sta e parassitano in una città* 
pnva <di strutture produttive 
Che è il male che l'affligge an­
cora oggi E gli intellettuali, 
dominati dalla paura, si sono 
sempre più mirati nel privato» 

Eppure, cosi si seme da 
due anni a questa parte, scu­
detto, pnmato del calcio, po­
trebbero rappresentare il vola­
no di una rinascita morale e 
civile «Storie II campanili­
smo, la rivendicazione di una 
superiorità, rappresenta il 
trionfo del partìcalare € ar Na­
poli rappresenta anche II 
trionfo della visceralita, della 
trivialità, della furbena di chi 
si gioca la terra contro il para­
diso» 

Un'analisi che non sembra 
lasciate spiragli a speranze 
«No, Il quadro non è tutto ne­
ro Verso la metà degli anni 
70, e era stata una npresa del­

l'Impegno civile Un conato 
subito frustrato dalla pochez­
za del ceto politico napoleta­
no Da qui un'ondata ulteriore 
di riflusso Ed ecco che oggi 
gli intellettuali rinunciano ad 
essere protagonisti e servono 
da comparse nelle trasmissio­
ni sportive» E Maratta aggiun­
ge con orgoglio; «Ma c'è l'Isti­
tuto, che vive degli sforzi tita­
nici di poche persone e riesce 
a mettere in programma mille 
seminan I anno Ecco, possia­
mo senz'altro arrogarci il me­
rito di aver ricreato un humus 
culturale che, nel 75, si era 
praticamente esaunto», 

Sul calcio come veicolo 
d'alienazione non è d'accor­
do lo scnttore Luigi Compa­
gnone, che non ha mai na­
scosto la sua passione per il 
Napoli «Due anni Ja, quando 
il Napoli ha vinto lo scudetto, 
ho comprato la bandiera az­
zurra e l'ho esposta sul balco­
ne Ma per capire cosa sia il 
calcio, cosà sia l̂a passione 
sportiva, il tifo, bisogna aver 
giocato, come ho fatto io da 
modesta ala in sene G 

Dunque, il calcio non alie­
na, gli intellettuali tifosi non 
sono da collocare nei gironi 

infernali che accòlgono I tra­
ditori? «L'alienaiione? Non ci 
creda È una tavola per anime 
belle. Se il caldo è bello, U re­
gala una bella domenica, ti 
regala allegria». Tutto va nel 
migliore del modi nel migliore 
dei mondi possibili? «Non dico 
questo So che il calcio non * 
più India, che è precipua­
mente un fenomeno commer-

'Ciale Sochepuò stornare l'at­
tenzione da fatti importanti, 
come Bagnoli appunto E allo­
ra, di fronte a questo, dico 
che preferisco San Gennaro a 
Maradona, San Gennaio non 
stoma l'attenzione è un culto, 
quindi pensamento, riflessio­
ne E vorrei cambiare anch'io 
questa società, da mandano 
quale sono Ma si tratta di go­
dersi una bella giornata, una 
vacanza dalla fatica quotidia­
na» 

E magari di nlanciare, o 
consolidare, la propria imma­
gine, presenziando a dibattiti, 
processi, rubriche sportive' 
•Non calchiamo troppo la ma­
no sul presenzialismo. L'unico 
vero presenzialista sono » 
Ma sono un presenzialista 
candido, perché sono anima­
to dalla passione» 

TOTOCALCIO 

ATAtANTA-ASCOU 

iOLOQNA-LECCE 

«IMSNTINA.JUVI 

VERONA-CESENA 

lAZIO-ftQMA 

MIIAN-COMO 

NAPOLI-INTER 

PESCARA-SAMP 

TORINO-PISA 

1 

t 

1 

X 2 1 

1 

1 X 2 

X 2 

t 

ANCONA-COSENZA 2 1 

REGSINA-CREMONESE , X 2 

RIMINI-TORRES 1 

POGGIBQNSI-ALESS 1 

TOTIP 

PRIMA CORSA U 
2X 

SECONDA CORSA 

TIRZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

2X1 
1XX 

X I 
12 

212 
1X2 

12 
2X 

Sci. Riaperta la Coppa 

Girardelli-jet a Kitzbuehel 
Gli resiste solo Mair 

RIMO MUSUMICI 

SESTA CORSA IX 
X2 

M KITZBUEHEL -Non mi 
sono accorto di essere pnmo 
Ci ho messo un po' a capirlo, 
it tempo di permettere a Marc 
Oirardelli di arrivare sul rileva­
mento intermedio » Michael 
Ma ir è finalmente salito sul 
podio e lo ha fatto su) traccia­
to più tecnico e più bello 
quello dell Hahnenkamm E 
tuttavia questa volta non ha 
avuto il tempo di sognare la 
vittoria perché subito dopo di 
lui è sceso Marc Gtrardelli 
«Much» aveva sul petto il nu 
mero otto e ha passato il tra­
guardo dopo aver percorso il 
tremendo schuss finale in un 
tempo che migliorava di 92 
centesimi quello dello svizze­
ro Karl Alpiger Michael Mair 
velocissimo era entrato sullo 
schuss disegnando una curva 
molto larga Ma alla domanda 
se quella larghissima curva 
poteva averla pagata con la 
vittoria ha risposto con la con 
susta onestà «No, quando si 
subisce un distacco di sette 
decimi non lo si può spiegare 
con una curva» 

Ha vinto Marc Qlrardelli e il 
malato Pirmin Zurbnggen non 
ha preso nemmeno un punto 
Così sulla Streif tii Kitzbuehel 
vero e proprio monumento al­
lo sci la coppa del mondo si è 
riaperta Ora infatti Marc Girar-
Ideili ha un ritardo in classifica 

di soli 23 punti Tulio da rifare 
Nella grande battaglia au­

stro svìzzera si sono dunque 
insenti il lussemburghese -
austriaco di nascita -Marc Gi­
rarteli) e I azzurro Michael 
Mair Gli austriaci hanno sba­
gliato gli sci e hanno rimedia 
to il terzo posto col venticin­
quenne Roman Rupp sceso 
col numero 43 Lo stadio dello 
sci di Kitzbuehel sembrava un 
obitorio Roman Rupp Iha 
ravvivato buttando giù» dal po­
dio Peter Mueller 

Marc Girardelli ha detto che 
aspettava questa vittoria da 
quattro anni «Potevo vincere a 
Sant Anton e qui vale a dire 
sui due tracciati più tecnici 
della coppa Ho vinto qui ed è 
bellissimo Non avrò però il 
tempo di festeggiare perché 
devo subito correre ad allenar 
mi per lo slalom» 

Michael Mair è il primo ita­
liano che non sìa Alberto 
Tomba a salire sul podio in 
questa stagione La sua bella 
gara ha stimolato anche Gior 
gio Piantanida e Peter Runs 
gatdier dodicesimo e quindi­
cesimo Il buon risultato col­
lettivo dovrebbe aiutare I am­
biente a ntrovare la serenità 

Ieri mattina il vicepresidente 
Erich Demetz ha preparato un 
duro comunicato nel quale 
accusa la stampa Italiana di 

superficialità e di «moralismo 
intollerante» Citando «Schope­
nhauer parla di critica ten­
dente a distruggere con 
asprezza l'immagine dei tecni 
ci e degli attetU Erich Demetz 
impegnato ogni giorno sulla 
trincea della squadra sta vi­
vendo un momento difficile 
C è da augurarsi che i buoni 
risultati di ieri lo aiutino a ritro­
vare I equilibno 

Oggi si replica e se durante 
la notte farà freddo le condi­
zioni della neve camberanno 
ancora Domani toccherà ad 
Alberto Tomba su uno del 
tracciati di slalom più classici 
e difficili da domare 

La discesa. 1) Marc Girar* 
delh (Lux) 2 01/23 a 103 91 
kmh 2) Michael Mair (Ita) a 
70/100 3) Roman Rupp 
(Aut) a 1 49 12) Giorgio 
Piantanida a 2 55 15) Peter 
Runggaldier a 2 37 20) Al 
bertoGhidonia3 27 25) Da­
nilo Sbardellotto a 3 56 36) 
Werner Perathoner a 4 45 
Classificati 49 atleti su 54 
iscritti 

La coppa. 1) Pirmin Zur 
bnggen punti 160 2) Marc Gì 
rardelh 137 3) Alberto Tomba 
78 10) Michael Mair 52 42) 
Attilio Barcella 12 44) Oswaid 
Toetsch 10,47) Marco Tonaz 
zi 9 51) Giorgio Piantanida 8 
54) Giglio Tornasi 7 58 Carlo 
Cerosa e Peter Runggaldier 6, 
73) Josef Polio 2 76) Richard 
Pramotton e Heinz Holzer I 

Pallanuoto. Via al campionato 

E a centrovasca 
«palombelle» in rosso 

GIULIANO CESARATTO 

WKÈ ROMA «Palombella ros­
sa» è il titolo dell ultimo film di 
Nanni Morati, pallanuotista 
pnma che regista, ma potreb­
be essere anche la definizione 
del campionato che inizia, 
con un bilancio in rosso per il 
passivo crescente di questa di­
sciplina e per il suo valore tec­
nico, sempre più straniero-di­
pendente In Corea qualche 
mese fa la scuola Italiana ha 
subito alle Olimpiadi una bru­
sca lezione solo in parte ri-
scattata dal successo in Cop­
pa delle Coppe del Boero di 
Arenzano Anche gli sponsor 
sono in calo, generosi solo in 
pochi casi Si è arrivati alle so­
glie del professionismo si è 
discusso a lungo del secondo 
straniero mentre il pnmo è 
consentito persino nei tre gì 
roni della sene B terza cate­
goria dopo Al e A2 Cnsi dif­
fusa dunque tecnica econo­
mica e impiantistica II Sisley 
di Pescara lotta per riuscire a 
allenare la squadra più pagata 
e conosciuta del momento La 
Liguna ha sei di dodici squa­
dre m Al ma sembra lontana 
dai fasti della mitica Pro Roc­
co, oggi Erg, sponsor anche 

della Sampdona calcio Ha 
acquistato lo slavo Pasqvalin, 
centroboa vecchia maniera 
con una straordinaria potenza 
fisica II Bogliasco intanto, 
persi per stradaci milioni e il 
marchio Worjcers, è stato In 
sciopero per una settimana 
per questioni economiche 
Solo ali ultimo momento 1 agi­
tazione è nentrata e la squa­
dra potrà regolarmente parte­
cipare al campionato Anche 
il Nervi, altra ligure di bella 
tradizione, ha problemi a far 
quadrare ì conti ma ha salvato 
lo sponsor Comitas che ha le 
gami anche con la federazio­
ne 

Ci sono poi Lazio Firenze e 
Siracusa in pnma divisione 
con ambizioni Qualcuno in 
Sicilia e in Liguna gioca ali a-
perto tutto il campionato 
mentre Napoli ha velleità con 
Canottien e Posillipo di fronte 
1 anno scorso per lo scudetto 
La pallanuoto è amata come 
il calcio e nel capoluogo cam­
pano si è scritta molta stona 
anche recente di questo sport 
Questa disciplina tuttavia 
non sembra in grado di stac­
carsi da un organismo, la Le­

ga che nemmeno elegge Alle 
vicende agonistiche si sovrap­
pongono troppo spesso quel­
le di gestione e di organizza­
zione Sono ì segnali di una 
disciplina un pò disonentata 
che oggi sconta la mancanza 
di una scuola tecnici sena, di 
una politica razionale per le 
piscine, di una gestione pro­
fessionale de) settore E le 
prospettive sembrano tutt'al-
tro che rosee II mercato degli 
stranieri, dopo una iniziale 
esplosione, si va stabilizzan­
do 

1« GIORNATA 
Serie Al: 
Ortigia Erg, 
Comitas Sisley; 
Boghasco-Cc Napoli, 
Lazio Boero 
(Tv2 ore 1630), 
Sori-Florentta, 
Socofimm-Savona 

Serie A2: 
Calidanum-Tnestina, 
Como-Roma, 
Fiamme Oro-Camogli, 
Catania-Caserta, 
Salemo-Molinari, 
Volturno-Mameli 

Maradona 
s'arrabbia 
e minaccia il 
silenzio-stampa 

Diego Maradona (nella foto) si è allenato ieri a parte, quin­
di ha giocato la partitella a mezzo campo e, infine, ha dato 
sfogo alla sua rabbia Fatta la doccia, i suoi strali si sono 
puntati contro un giornale sportivo torinese, che aveva stila­
lo la «sua» diagnosi il mal di schiena del quale soffre non 
sarebbe altro che un'ernia del disco 1 suoi giudizi sono 
stati piuttosto pesanti quindi ha smentito quella diagnosi e 
ha minacciato il silenzio stampa, nel caso che sul suo con* 
to si continueranno a fare congetture gratuite Ad alleggeri­
re il clima di nervosismo che si era creato, ci hanno pensa­
to il dottor Acampora e il diggt Moggi II dottore ha precisa­
to -E una volgare lombagine su base artrosica» Quanto al­
la formazione è in dubbio Ciro Ferrara, ma Bianchi è con­
vinto di poterlo recuperare per domani 

L'UÌSP e il P d len al Congresso dell'Aie! a 
«•• .UI^MA Perugia è stato votato Ufi 
Criticano documento dovè, tra l'altro, 
te nn«iTIOTI? si sottolinea «il carattere dì 

PWJBWIW pace e di amicizia dell'Ini-
israeliana ziatìva» che vede una «qua-

sulla squadra Olp £ S ^ t t U 5 
israeliana sono state espres­

se dal presidente dell'Uisp, Oianmarlo Missaglia, mentre 
Fabio Mussi della segreteria nazionale del Pel, ha definito 
la richiesta dell Uisp, per il riconoscimento del Comitato 
olimpico palestinese, «un piccolo mattone utile» per la co­
struzione del nuovo Stato palestinese Dal canto suo Alan 
Liei, portavoce del ministero degli Esteri israeliano, ha det­
to «Chi vuole la partecipazione dell'Olp a manifestazioni 
sportive, deve prima ricordarsi che questa organizzazione 
ha già partecipato ad un evento sportivo nel 1972», chiaro U 
riferimento all'uccisione di 11 atleti israeliani alle Olimpiadi 
di Monaco per un attacco terroristico palestinese «E un fat­
to - ha aggiunto - che non dovrebbe dimenticare anche 
chi vuole preparare il terreno alla partecipazione dell'Olp 
alle prossime Olimpiadi di Barcellona» Stamattina la sele­
zione palestinese gioca allo stadio dei Marmi a Roma, alle 
ore IO contro la nazionale italiana giornalisti, alle 11.30 
(con molte sostituzioni) contro I giornalisti stranieri 
Il numero due 
sovietico 
dello sport 
«boccia» Zavarov 

Perentorie dichiarazioni del 
numero due dello sport so­
vietico, Yuri Titov, ed segre­
tario generale del Comitato 
olimpico e presidente delle 
Federazione di ginnastica, a 
proposito di Saetta Zavarov, 

_ _ _ _ _ _ _ _ » _ « « i II giocatore che milita nella 
Juventus «Zavarov - ha af­

fermato-ha perso la testa, è pieno di sé, da voi è un pesce 
fuor d acqua, comunque non è un giocatore completo co­
me Dassaev e non ha lo "spinto artistico" di Mikhallitchen-
ko Gli atleti sovietici sono pronti a fare esperienza all'alt» 
ro, ma lo spirito di Gorbacnv tarda a far breccia tra I con-
servafcjn, quelli che possiamo chiamare "patrioti bugiardi'', 
Ma noi crediamo net rinnovamento e ci stiamo Impegnan­
do molto» 

Archiviata 
l'inchiesta 
sul«caso» 
Samp-Baldas 

Il procuratore federale delta 
Federcakio ha archiviale) 
l'inchiesta avviata dailW 

«£tttett$ 
stampa dal calciatori Vii» 
chovyod e Pari dopo Inter-
Samp del 6 novembre acoe­
so. Le dichiarazioni chiama» 

vano in causa l'arbitro dell'incontro, Il triestino Fabio Bal­
da* BaWas avrebbe detto a Vlerchowod «Siete del pellegri­
ni, come volete pareggiare?)». Il procuratore non hi ritenu­
to sufficienti gli elementi acquisiti per promuovere unni 
disciplinari a carico dei due giocatori. 

diCrindelwald s ^ * » * - * - « . del mondo, bissan­
do Il successo di giovedì 

_ ^ ^ _ _ _ ^ ^ _ sempre a Gnndelwald H» 
preceduto di oltre mezzo 

secodo la francese Carole Merle e più nettamente la conna­
zionale Maria Walliser, Non ha gareggiato la Schnetder, at­
tuale leader di Coppa del mondo, per concentrarsi In vista ' 
del supergigante e dello speciale di oggi e di domenica. 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 

•taluno. 14 45, Sci Coppa del mondo: da Grindehvald, Su­
pergigante femm Sci Coppa del mondo Discesa ma­
schile (sintesi); una partita di campionato di pallavolo; 
Merano Ciclocross 39 Trofeo Garinei. 

Raldue. 12 25 Eurovisione, da Kitzbuhel Sci; Coppa del 
mondo, Discesa maschile, 1630-1845 Rotosport 16.30 
Roma Pallanuoto Lazio-Arenzano, 1730 Sportsera; 
17 45 Un tempo di una partita di basket; 2015 Spati 
23 25 Sportsette Roma Nuoto Trofeo Roberti * 

Raltre. 10 55 Eurovisione Da Gnndelwald, Sci Coppa del 
mondo Supergigante femm, 12 55 Eurovisione Da Kitz­
buhel, Sci Coppa del mondo Discesa maschile; IMS 
Derby " 

Retequattro. 19 00 Dentro la notizia sport 
Tmc. 10 50 Da Gnndelwald, Sci Coppa del mondo' Super­

gigante femm, 12 i5 da Kitzbuehel, Sci Coppa del 
mondo Discesa maschile, 13 40 Sport show; 20.30 Cal­
cio Campionato spagnolo Valencia-Real Madrid. 

Telecapodlstrla. 10 55 da Grinderwald, Sci Coppa del 
mondo Supergigante femm, 12 15 da Kitzbuehel, Sci-
Discesa libera maschile, 14 00 Rally Parigi-Dakar, 14.30 
Football americano, 1610 Sottocanestro; 1710 Sci. Cop­
pa del mondo (sintesi delle gare della giornata); 19.00 
Juke box, 19 30 Sportime 

BREVISSIME 

Basket, «Galli» senza coach. La «Galli Sidervaldamo» di bas­
ket femminile (A2), ha chiesto lo spostamento della pros­
sima gara perchè «formalità burocratiche» le hanno Impedi­
to di sostituire Guglielmo Curai, allenatore dimissionario, 
con il nuovo coach Massimo Corsi 

Di Centa seconda. Manuela Di Centa e arrivata seconda alle 
spalle della norvegese Dahlmo, nella 10 km di fondo di fOi-
genlhal (Rdt), per la Coppa del mondo di sci nordico. 

Basket oggi In Tv. Nella trasmissione Tv «Basket in diretto 
(ore. 17 45 su Rai2) sarà trasmesso l'anticipo di A2 maschi­
le Sharp Filodoro 

Tris milionaria. Combinazione vincente della Tris di Napoli' 
17-14-5 Ai vinciton L. 15137 274 Le altre corse vinte d* 
Paal Sali, Wilwann, La Bionda, Sodi Di San Nicolò, Psalmc-
di, Valli Kafka 

Presentata Erg. La Era Recco di pallanuoto è stata presentata 
len dal presidente Tomìch e dallo sponsor Ina Riccardo 
Garrone Oggi nella prima partita ufficiale della stagione af­
fronta a Siracusa I Ortigla 

l'Unità 
Sabato 

14 gennaio 1989 25 


